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SONO MORTI MORAVIA, 
PASOLINI E SCIASCIA • 

fSONO VIVI SALVALAGGIO 
•BEVILACQUA E LA FALLACI 

L'ARTE 
NECESSARIA? 

In discussione In tutti! campi 
Il concetto di progresso umano: 

la pittura è passata da Picasso a Fontani, 
la musica da Maniera giovanotti, 
la poesia da Montale a Califano, 

Il pianoforte da Rubinstein a Bracardi, 
là pornografia da Henry Miller a Foratimi, 

:* il cinema da Chapllna Jerry Cala, 
il teatro da Brecht alla Brigiiaaori, 

Il giornalismo da Hemingway a Gigi Ma nullo 
v-i Perché II Novecento, che prometteva 

cosi bene, è finito nella merda? 

0:11)1/1. 

D'ABBIVO 
Con la classica delle classi* 

che d'autunno - la Roma Mora» 
via - si è conclusa anche, que­
st'anno la stagione «Ielle ese­
quie. Partenza alle 9 del matti­
no; arrivo, davanti all'abitazio­
ne dello scrittore appena dece- -
duto, alle 11.S6 (cronometrag­
gi a cura dell'agenzia Ansa). 
Questo l'ordine d'arrivo: ' ; 
1* Enzo Siciliano i n i ore e 56* 
2* Valerio Magrelll, con un ri­

tardo di 1 orae8'_ 
3* Franco Carraro, a I ora e 

zr 
Il groppone, compatto, è. arri­
vato dopo oltre 2 ore, regolato 
in volata da Dario Bellezza, del­
la Nuovi Argomenti. 

PERDEREMOS 
Michele Serra 

oM compagni si sono 
" a Olone per 

delucidazióni 
su quanto sta awe-

nel-rei-a-pro­
posto della spedizione italiana 
nel Golfo Persico. Per onorare la 
nostra funzione di orientamento 

, politica riassumiamo di seguito 
iedfcem posizioni. • •. 

1) La maggioranza occhet-
dana insiste netta linea dell'a­
stensione: domani, alla Camera, 
lo stesso segretario Achille Oc-
chetto chiederà ufficialmente 
che si passi dalla òenommazk> 
ne di «Forze Armate» a quella di 
•FoneArmate». 

*> I compagni del «no» sono 
contrari alta spedizione, e si so­
no dunque astenuti dal voto di 
astensione restando fuori dal-
lauta di Montecitorio. I più in­

transigenti hanno dichiaratoci» 
anche questa posizione e equi- : 
voca, e si sono pertanto astenuti 
anche dall'astensione all'asten­
sione, allontanandosi dalla piaz­
zetta di Montecitorio. Ancora 
più radicale Lucio Magri, che ha 
deciso di astenersi dall'astensio­
ne sull'astensione all'astensione 
e si è recato da solo in un bar di 
via Veneto. 

3 ) È in preparazione un do­
cumento di mediazione tra «si» e 
«no», scritto a ventiquattro mani 
tra sei compagni della maggio­
ranza, cinque della minoranza e 
uno incerto. Il documento affer­
ma che «la nostra opinione, no. 
che cazzo fai, avevi detto che 
andavi a capo, cancella qua, giù 
te mani, guarda che mi hai spor­
cato la «acca, chi ha cambiato . 
il nastro? nel Golfo Persico l'au-
tonomia... S6lilYgrr FZTHFZT! 

occhio, occhio! Adesso hai fatto 
le orecchie al foglia scemo, 
smettila... le forze di pace... 
8787fxwxy perche? arghi». 

4) Giorgio Napolitano, mini­
stro degli esteri del governo om­
bra, ha. recentemente chiesto'e 
ottenuto il brevetto di pilota di 
Tornado. e_rJceve i giornalisti 
nella base di Sigonella irt tuta 
mimetica. Il suo ultimo saggio 
politico, «Allacciate le cinture», 6 
stato rifiutato datt'Unità ma verrà 
pubblicato nel prossimo nume­
ro di Ulisse2000, la rivista di bor­
do dell'Amalia. 

5) Chiara e inequìvoca la po­
sizione di Cossutta, che minac­
cia la scissione nel caso che la 
fregala Libeccio non adotti da 
subito il nome «Maresciallo Ivan 
Popov» e non rientri immediata­
mente nel porto di Odessa. l2iCHe@.viiM06Gio 
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TERZO MONDO: DUE BUONE mv/it 
•:••- Nella sua veste di commissario straordinario 
dell'Onu per le aree depresse. Bettino Craxi ha 
messo a segno due colpi di grande rilievo nelle 
zone del pianeta maggiormente penalizzate dal­
le piaghe dell'ignoranza. . dcll'abbrulimenlo 

- umano e di una fame atavica e insaziabile: il Tg2 
e il sindacatodei giornalisti. 

Alla vicedirezione del Tg2 Intana Craxi ha 
paracadutato Giuliana Del Bufalo, una collega 
molto apprezzala per l'abnegazione, la genero­
sità e lo spirito di sacrificio con i quali, alla testa 
del sindacato dei giornalisti, si e sempre battuta 
l>cr migliorare le condizioni professionali ed 
economiche degli editori. 

Al |X)Sto della IXil Bufalo, come segretario 
del sindacato giornalisti, Craxi ha piazzalo Gior­
gio Santcrini. Osteggialo dal (ìnip|>o di Fiesole 

ma appoggiato dal Gruppo di Arcore. Santerini 
ha dichiarato di «voler essere un buon segreta­
rio», strappando ammirazione e applausi anche 
Ira i colleghi suoi avversari perché è la prima voi- • 
la in vita sua che riesce a pronunciare una frase 
più lunga del proprio nome. 

Le condizioni dei giornalisti, come si sa, so­
no veramente precarie. Hanno bisogno di tutto: 
buoni-omaggio per fare la spesa gratis, rimborsi, 
automobili della Fiat in prova per due o tre an­
netti, assunzione di figli e amanti. Santcrini ha 
assicurato una sollecita risposta ad ogni richie­
sta, purché provenga da giornalisti che hanno 
pagato le quote di iscrizione all'Associazione 
che ne Ititela gli interessi. A questo proposito si 
informano i colleghi che l'iscrizione al Psi è otte­
nibile anche attraverso vaglia postale. 

Caro Michele, oggi, pri­
mo ottobre, con quindici 
anni di ritardo. Adele Fac­
cio e lo siamo stati convoca­
ti davanti al Tribunale di Fl-
renze insieme al medico 
Giorgio Conciani e a motti • 
altri per rendere possibile la 
celebrazione del processa 
che ci vede imputati, insie­
me a Emma Bonino e Mar­
co Pannella, di associazio­
ne per delinquere e di pro­
curato aborto continuato e 
pluriaggravato. Sembra im­
possibile ma si tratta pro­
prio degli stessi fatti e dello 
stesso processo per i quali 
fummo arrestati nel gen­
naio 1975. 

Hanno concorso a deter­
minare questo. incredibile 
ritardo non una ma più cir­
costanze scandalose: l'e­
quivocità e l'ipocrisia della 
legge a proposito dei reati 
commessi in precedenza; le 
immunità parlamentari che 
sono purtroppo sempre 
puntualmente scattate, no­
nostante le nostre richieste 
contrarie; ed infine, non 
meno scandaloso, il com­
portamento della Magistra­
tura fiorentina che poteva 
ugualmente e da tempo 
aver celebrato il processo, 
stralciando le posizioni dei 
parlamentari coperti da im­
munità. A causa delie no­
stre recenti dimissioni dal 
Parlamento, sia Adele Fac­
cio che io, a differenza di 
Emma Bonino e Marco Pan­
nella, siamo ora Uberi da 
immunità di qualsiasi gene­
re ed intenzionati, final­
mente, a fare questo pro­
cesso. 
• Sarebbe davvero strano 

perdere, quindici anni dopo 
i fatti, la battaglia giudizia­
ria, dopo aver vinto in più ri­
prese (raccolta delle firme 
per il referendum abrogati­
vo del reato d'aborto nel 
1975, approvazione della 
legge nel 1977. sconfitta del 
referendum indetto dal mo­
vimento per la vita nel 
1981) la battaglia politica 
dell'aborto. Tanto più che 
per quei fatti ci assumem­
mo, a viso aperto, con l'au­
todenuncia e con gli arresti, 
tutta la responsabilità, co­
rnee! imponevano le nostre 
convinzioni di nonviolenti e 
di disubbidienti civili (e non 
incivili) di una legge che re­
putavamo ingiusta. 

Naturalmente molto di­
pende dalla informazione. 
Speriamo che tutto non si ri­
solva in cinque righe di cro­
naca. • 
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